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Nella scuola nuova si imparano 
"molte cose, tutti assieme e bene" 

Fra il ricco materiale mandato dalle classi all'inchiesta dell'Unità sulla scuola sono numerosissimi i giornalini - Completamente superata l'impostazione tradizionale 
che ne faceva stucchevoli palestre di esibizionismo individuale, essi sono adesso una testimonianza dell'efficacia dello studio approfondito, del lavoro collettivo 

LA V-D DELLA 
SCUOLA ELEMENTARE 
Dt BOLLATE (MILANO) 

Serietà culturale 
ed impegno 

civile 
L'indagine « Sulla lettura del quotidiani 

e sull'informazione», che conclude l'ulti­
mo numero di quest'anno scolastico del 
Telegtornallno della V-D di Bollate (Mila­
no), è uno di quei lavori esemplari che 
da soli dicono tutta la serietà culturale, 
all'Impegno civile e Vellicacia del modo 
nuovo di fate scuola, del modo democra­
tico cioè, che mutando profondamente 
contenuti e metodi porta tutti gli alunni 
(e non una minoranza) ad acquisire quel­
la capacita di lavoro identifico che per­
metterà loro di interessarsi al mondo che 
li circonda, di comprenderlo, di agire in 
esso per modificarlo. 

Dire di pili sul Teltglornallno te quindi 
sugli alunni della V-D e del suo maestro, 
dei quali però purtroppo non conosciamo 
i nomi) è inutile; il numero che ci è sta­
to mandato è tutto leggere e la vivacità, 
la fantasia, la serietà dei testi suscitano 
veramente ammirazione. 

Per tutti, ci e sembrata particolarmen­
te significativa 

• UN MONDO DOVE NESSUNO 
IGNORI I VICINI DI CASA 

... questa risposta alla domanda 
« Come vorremmo il mondo », 
scritta da Donatello, Roberto Se­
stetti e Giovanni Minori: 

Noi vorremmo un mondo senza confi­
ni, dove un cittadino possa passare da 
uno Stato all'altro senza essere guardato 
con diffidenza o con sospetto. Un mondo 
dove non ol sta 11 problema della sovra-
popolazlone. Dove non manchi grano, ri­
so e carne per alcune. Un mondo dove 
non ci sia violenza, dove non si debba 
aver paura di uscire di casa, dove si possa 
avere la sicurezza che nessuno possa at­
tentare alle tue proprietà ed ai tuoi averi. 
Vorremmo anche un mondo dove non ci 
sia sporcizia, scarichi eccessivi di fabbri­
che e fumi avvelenatori, macchine In nu­
mero enorme che Inquinano l'aria di fu­
mo e rumori. Noi vorremmo un mondo 
dove tutti si conoscano, dove ci sia fra­
tellanza, dove nessuno ignori 1 vicini di 
casa. Un mondo dove lo sfruttamento tro­
vi le porte chiuse negli animi degli uomini. 

Se 11 mondo fosse cosi non si sarebbe 
più felici? 

Per ottenere un mondo cosi dove l'uo­
mo sia felice, bisogna lottare tutti, Im­
pegnarsi con coraggio. 

Troppo pochi, oggi sono quelli che st 
Impegnano In un partito seriamente, 
partecipano alla vita pubblica, alla vita 
comunitaria. 

LA l-A DELLA 
SCUOLA MEDIA 
DI MAGNAGO (MASSA) 

Disegni e 
cronache 

di un anno 
interessante 

La l-A della scuola media di Magnano 
(Massa) ha mandato dei bellissimi dise­
gni e molte «cronache» che raccontano 
li lavoro svolto durante l'anno scolastico. 
I ragazzi raccontano un sacco dt cose in­
teressanti e et dispiace di non poterne 
c/frire ai lettori un panorama esauriente. 

Per colpa del poco spazio disponibile, 
riferiamo qui soltanto i nomi degli autori 
degli scritti e del disegni: (Lutsu Guai-
doni, Antonio Orlilo, Angela Paganini, 
Claudio Giannino, Marina Moretti, Miche­
la Stampini. Osvaldo Berlellont, Franco 
Menchtm, Carlo Fntzzettt. Mario Lenzot-
ti. Daniela Cenatoli. Mirla Masti, Emilia 
Lazzlnt, Mano Del Frale, Nunzia Beno-
neri, Giovanna Fiorentini. Paola Fini, 
Paolo Lorteri, Mariella Ferrari. Umbertu 
Bordtgonl) e diamo la parola per tutti. 

• QUANDO FAREMO QUALCO­
SA, SAPREMO DOVE E COME 
FARLO 

Dalia cronaca di Paola Glanncttt 
E' Il primo anno che frequento lo me­

die e le ho trovate molto diverse dallo 
elementari. Quest'anno con il professore 
di lettere abbiamo fatto alcuno lezioni 
all'aperto nelle quali II professore ci ha 
Insegnato come si fa a compilare un ab­
bonamento televisivo, un telegramma, 
una ricevuta, ecc. Infatti le nostre le­
zioni sono state arricchite con dello vi­
site al telegrafo, al Comune, nllc poste, 
•Ila mostra dellu Resistenza eli Massa. «I 
altre. Queste lezioni ci saranno molto 
utili durante la vita, Infatti quando do­
vremo fare qualcosa sapremo dove e co­
l i e farlo. 

Sempre con l'aiuto del prolessorc di let-

Siilo i lilirli sono rinuiMi un po' Iriiili/ion.ili, M-rrliio «ti 
quilii It-'/iosi; il coiitrinilo lincee è r.nlic.lliiienle C.IIHIM.IIO e \ ,i * 
ili-Ilo Mih!to i'1'e il culli l'Olilo l't'Ji I piorniiltnl ili i'l.i«se rito ni I 
|>ki>iliicuno mii'o-n — e (lei quali c'ù stilili illuminili unii COM liir-
g.i riiiiii'*e*eiiliinz.i nel coi'&r» tlelln no«tni Itichii-ilii — e qui'lll 
(li alenili mini fu, va e tnllo VIIIIIUKKÌO ilei u hivori » umilili. 

Si cliimnnno spendo ancora II xiornitlìtiv. lì' noi rtiffaxzì. Il 
tvli"itìornatino, lUrrioltno, e co-»l via, in» i centellini contr.i-
sliiuo in inoilo CNÌtlcnlitHiiuo con la forimi Iu-veinento ninnU--
r.ila dei titoli. 

1 pioriliilinl ili chi*flo nono diventali infuni tino ricali fllru-
nieiili più efficaci piT far liivornro in modo collettivo le CIUNKÌ. 
pei* ediicai'le ili dlhallito, niropprofonditnenlo dolio studio. K-mi 
non i*i*ipocchinno più Pcilblzioni-inio individuili-- di limi riniri'i-
ta cerchili (U « pìerlni », tini iPHtlmoninno l'iittiviliì svoliti (la 
tutta In uln-isc, o mirile (-timido riportano lo conclut-loni del 
lavoro (li ricerca o di invenzione dei lin-ioli alunni, lo riflet­
tono co-tl come nono maluruto nel confronto con rimerà diurne. 
« Impariamo molte cose, tutti assieme e bene », scrive un fouin-
bino a propo-dlo del Kloniiillito dellu mia cimine o l'cprc-i-iioiio 
ci paro cfficaci'ii'lmu. 

l.t*. Bio-ma cluliornzlono e produzione del Klornulino offre occa­
sione per un lavoro organizzato, die è i l riaullulo di contributi 
molteplici, i l fi-ulto di lin'impOBlazlono che poi KÌ ritrova conio 
filo condulloro di tutta 1'tiuivlta dellu scuola nuova e che inli-ii 
a ftliscitnro la purtcctpnzlono di cinticiino il «ecoiidu dolio proprie 
capacità e elio quelite capacità valorixza, Hviluppa, orienta. 

Si può dire così, OMOI'VUIHIO questi giornalini. che essi nppnin-
no allo Rlos-io tempo riunitalo o motivazione di un certo modo 
di far «cuoi». Llmogi'nfo, minl-lipogriiflil, cicloililo nono ceriti-
mente loto strumenti per insegnare, imparare, faro cultura in 

un nitido ili\«-i-p-o, ina 1.1 l'iimic—.ione fra foriu.i e couti-iiiitn in i'—i 
fa pni'iirol.-inncntc evidente e comliii'cntc. Di cerili si potreli-
'il lincilo II-HII'(* qiH-Nli Menni mezzi tecnici per piilililicirc ovvietà, 

pi-r Kti-x'ilnro aulagoiilsmi o competiti-.ita. per eccilure tiiiililrioiii 
e sancire eiuar-iinaziotii: unni fu un Icutuliw) di i-ticslo j-i-nci-i-
fu fallo, uilspici le uulurità scolastiche, ma non u caso: i pochi 
KÌoi'itillinl (di scuola e non di elusse, in penero stampali e non 
cli-losllluti) che vennero alla Iure, scomparvero miseramente dopo 
qualche numero. 11 fallo stesso che In produzione inalerialo dei 
Kiornaliiii richieda gli sforzi tniili di più rauazzi e coslringn ad 
un lui,oro collettivo, finisce col Inalili!' fuori dilll'lltilizza/ionc di 
qucslo mezzo di espressione le classi i!o\u rinse-iminietlto si svol­
ile in modo autoritario o no/.ioliisliro, 

Awionu d'altra piu-le che talvolta alla nspira/ionc n lavorare 
in inolio nuovo non corrisponda uni-iim una sufficiente capacità 
di insegnamento nella stessa direzione, per cui qua e là compaiono 
lesti un po' artificiosi, argomenti scontati, sono t'iirenli hi creati-
-.ita. hi molleplicilà (11 interessi, ecc. Cii pare che queste possano 
considerarsi inudeglialezzo marginali e lacune parziali, destinale 
a venir superato man mano elio i doremi acquistano maggior 
esperienza e fiducia in se stessi, rendono più proficua la parteci­
pazione dei genitori, degli alunni, dei lavoratori, delle forze inter­
ne e di quello esterno alla scuola. 

I I cjornnlino di classe — dall'iniziule spinta ricevuta dalla di­
dattica del l-Venot — appare dunque oggi, almeno nella realtà che 
è stata messa in luce dalla nostra iiicliiestu, uno strumento di svi­
luppo, del tulio congeniulo till'uMiiiilo Imttugiiu di democruliz/ii-
/ione della scuola itiilinua, coilteiiiporiiiieuiueiite teslimoniiin/.ii e 
stimolo di un più serio impegnu culturale. 

Marisa Musu 

Un disegno di Pina Zaro, I l elementare della Scuola di San Rocco di Capodlmonte (Napoli) 

tere abbiamo dato vita a un nuovo gior­
nalino. Esso è intitolato: «W. noi ra­
gazzi ». Il procedimento per farlo era 
questo: prima di tutto cerchiamo un ar­
gomento su cui parlare e su questo tutti 
scrivono le loro idee; poi 11 compito passa 
alla nostra redazione la quale raccoglie 
le migliori e lo mette Insieme, in modo 
da farne un articolo che fili bene; poi 
l'articolo viene battuto a macchina su di 
una matrice (spesso lasciamo un poco 
di spazio per inciderci qualche disegno). 
In seguito, viene ciclostilato ed aggiunto 
ad altri articoli, infine si Incide la coper­
tina, che Insieme agli articoli viene pin­
zata, e a questo punto non resta che di­
stribuirlo alle altri classi. 

In quest'anno scolastico abbiamo fatto 
anche un questionarlo, nel quale doman­
davamo al cittadini di Massa se erano con­
tenti di certi cambiamenti e avvenimenti 
di quest'anno. Poi abbiamo pensato di 
far sapere a tutti le risposte, stampando 
appunto questo questionarlo con lo stesso 
metodo che abbiamo stampato 11 giorna­
lino. Durante l'anno perù non abbiamo 
fatto sempre quoste lozioni speciali, spes­
so abbiamo seguito quello normali. Io mi 
sono trovata molto bene con i profes­
sori, più che altro perchè alle elementari 
mi insegnarono le suore ed erano un po' 
più severe, mentre 1 professori danno più 
libertà. Per mo l'anno scolastico è Ini­
ziato bene, trascorso o finito bene. 

• QUANDO LA LAVAGNA E' 
OCCUPATA 

Lorella ci descrive gli inconve­
nienti dell'aula tn coartazione: 

A me la scuola place perchè abito vi­
cino, cosi non cammino molto. Il proble­
ma della scuola è che l'anno scorso, quan­
do lo frequentavo la prima classe, la 
maestra si lamentava perchè quando do­
veva fare una cosa alla lavagna, la la­
vagna era occupata per l'altra classe, 
perchè nella mia aula non ci sono solo 
una classe ma anche la II e la III. 

• " M I PIACE SENTIRE LE AVVEN­
TURE 

Giancarlo ci spiega perchè non 
gli place studiare: 

Caro [domale, ti mando questa lettera 
per panart i della scuola. A me la scuola 
non mi place, perchè non ho voglia di 
scrivere, perchè alla mattina mi devo al­
zare presto; a me place stare a sentire 
quando legge la maestra, mi place sen­
tire le avventure dei miei compagni, è 
stato Interessante 11 racconto di Stefano 
che è andato a pescaro le salamandre 
nella pozza. 

LA IV-B DELLA 
ELEMENTARE BAIOCCO 
DI ROMA 

Una classe 
che scrive 

quasi 
senza errori 

LE PLURICLASSI DI 
SANTO STEFANO DI 
GRADARA (PESARO) 

Una scuola 
ricca di 

fiori e di 
verde 

DAL « LABORATORIO 
INVALIDI NAVE» A 
ROVEZZANO (FIRENZE) 

Pensionati, 
invalidi 

e bambini 
al lavoro insieme 

Sunto Stefano dt Gradtira in provincia 
di Pesaro deve essere un paeso piccalo, 
perché, ria attuino ci scrivono I bambini, 
vi funzionano ancora te pluriclasst, che 
sotto state abolite quasi dovunque. 

« La mia scuola — ci racconta Stc/aito. 
clic commenta « </ paese e il mio nume 
fanno rima» — è giaztoba. perche è sem­
pre ricca di fiori e di verde ». Sempre le 
« cronache », scritte con grande proprietà 
dt linguaggio ed un'ortografia molto cura­
ta fevidentemente le maestre lavorano 
con molto impegno anche perche inse­
gnare in una ptttriclasse è assai duro) ci 
informano che in III elementare et sono 
3 bambtnt, in quarta, 4 e ti in quinta (Uci/li 
« effettivi » della plurtclassc I e II non 
viene fatto cenno). 

L'eco 1 nomi degli alunni che et hanno 
scritto (appartengono alla li. III. IV, e 
VI: Stefano Alcsbtindri, Marilena Alessan­
dri, Ornella Frulernall, Teresa Spezi, Ma­
rina Banoechi, Antonio arenarmi, Vale­
ria Speli. Michele Panlcull, Rosanna Spe-
zi. Roberto Fraternali, Mirella Panwa'i, 
Giancarlo Banocchl, Lorella Regim. Oria­
na Vichi, Pier Luca Arduini. Gabriele 
Raf fucili. 

Z3 RISPETTO A NOI SONO PIÙ' 
ISTRUITI 

Pier Luca già si rende conto 
delle ingiustizie: 

Io ti scrivo per dirti I problemi che se­
condo me esistono nella mia scuola. Pri­
mi, di tutto si dovrebbe Istituire una pa­
lestra, che a noi ragazzi ci farebbe molto 
piacere non solo per il divertimento, ma 
anche per 11 benessere del nostro corpo 
umano. 

Un'altra ros?. molto Importante che 
non abbiamo 6 11 materiale per Tare «11 
esperimenti di osservazioni scientifiche. 
Nello «ranch città la scuola 6 frequen­
tata soprattutto da figli di laureati e 
Industriali, questi avendo la possibili-
la di comprare 11 materiale necessa­
rio per le varie materie rispetto a noi 
sono pili istruiti. Io spero che con 11 passar 
del tempo la nastra scuola sì modifichi 
m modo da dare una cultura maggiore. 

VÌI giornalino del tutto speciale et è 
stato mandato non da una classe ne da 
una scuola ma dui ragazzi del quartiere 
« La Nave » del paese di Rovczzano in 
provincia di Firenze. 

«Il giornalino» isl chiama proprio 
coso e fatto da un gruppo di ragazzi che 
— so7io loro clic scrivono — si sono orga­
nizzati » per aiutare e non stare In mezzo 
alle strade». L'eccezionalità dell'iniziati­
va consiste pero nel fatto che questi ni-
(lazzi si sono collegati con un laboratorio 
sociale costituito a Rovezzano per far la­
vorare degli adulti handicappati. 

tn questo laboratorio, esperimento fino, 
ra assai positivo di inserimento sociale 
degli handicappati, lavorano ogni giorno 
assieme invalidi, pensionati e bambini del 
quartiere. I bambini fanno insieme agli 
invalidi, da questi guidati ed aiutati, dei 
piccoli lavoretti ed il guadagno è destina­
to a creare un piccolo fondo per acqui­
stare le magliette per una squadretta di 
cilicio che i ragazzi costituiranno. Comune, 
Provincia e Regione hanno dato le conti­
nuano a dare) aiuti finanziari e organiz­
zativi sicché l'esperimento e destinato a 
svilupparsi ulteriormente il bambini ven­
gono accompagnali la sera In piscina con 
un autobus ed a settembre si iscriveranno, 
assieme a toro al corso di nuoto anche 
degli invalidi). 

• NOI SIAMO ECCITATISSIMI E 
CONTENTI 

Ecco un breve stralcio da « Il 
giornalino ».' 

Per comprare II completo per correre, 
saltare e per praticare altri sport, che si 
possono trovare alle manifestazioni per 
ragazzi, lavoriamo un'ora al giorno al la­
boratorio. Noi slamo eccitatissimi, con­
tenti; non si vede l'ora di arrivare alla 
sera per compiere questi semplici lavori. 
Cosi diamo una mano agli Invalidi per fi­
nire presto le spine, gli Interruttori, e 
tante altre cose, ma allo stesso tempo 
guadagnamo qualros», per formare il so­
gnato « Centro Sportivo Nave ». 

/ bambini e le bambine della IV-B della 
scuola elementare Baiocco dt Roma ci 
hanno mandato delle «cronache» diver­
tentissime In cut raccontano un sacco di 
cose che sono successe in classe durante 
l'anno. 

Ci dispiace non avere posto per i loro 
tavori e ne abbiamo scelto a caso uno per 
rappresentarli tutti. 

Almeno i nomi del nostri bravissimi 
cronisti (fra l'altro, scrivono praticamen­
te senza errori, fatto veramente straordt-
nariol), però. Il vogliamo pubblicare tutti. 

Eccoli: Annamaria Antignani. Claudia 
Bulzoni, Maria Letizia Petrini, Sergio De 
Stefano. Franca Rondini, Nazario Spa­
ghetti, Angela Casanova, Piero Cecconi. 
Nando Repe, Loredana Schettino, Mauro 
Caporali, Amedeo DI Clementi, Romano, 
Zanchl. Tania Romagnoli, Adele Testa, 
Domenica lontra, Fabrizio Ortuso, Rober-
tino Gagliardtnt. Simonetta Manuzzl. 

• LA MAESTRA SI MISE A PIAN-
GERE: ERA UN GIORNO DI DI­
SGRAZIE 

e Simonetta invece ricorda così 
una giornata un po' « movimen­
tala »: 

10 quest'anno ricordo quando Amedeo 
e Robertino stavano correndo e tutto un 
botto vediamo Americo seduto sul banco 
e gli pendeva 11 sangue dalla fronte, al­
lora lo e Loredana slamo andate a chia­
mare la maestra, però era la supplente e 
quando la maestra entrò vide Amedeo che 
gli pendeva 11 sangue e si mise a pian, 
gere; la maestra si era messa a piangere 
perchè lei era unii maestra sconosciuta 
per noi e per 1 nostri genitori, e, dopo, la 
responsabilità era la sua. anche perché 
le dispiaceva. 

Poi 11 giorno dopo. Piero prese 11 giub­
betto di Mauro e gliele dette proprio do­
ve aveva la ferita. Poi, sempre lo stesso 
giorno. Piero dette una testata sul termo-
sifone. Ricordo anche quando Roberto Cu­
l l a n o si era trasferito in un'altra scuola, 
la succursale, la classe sempre IV. do­
po un mese, però non ricordo tanto be­
ne, vonne 11 padre e volle fare rlentiare 
Callfano e la maestra gli disse- «non è 
cattiveria, ma non lo posso far rientrare, 
se no tutti I bambini rivorrebbero rien­
trare con la propria maestra ». 

11 padre di questo bambino le rispose-
« ae lei non fa rientrare II mio bambino, 
chiamo 1! centotredici ». e la mia maestra 
si mise a piangere; quel giorno era un 
giorno di disgrazie. 

• A ME E' SUCCESSA UNA COSA 
SPAVENTOSA 

Nando uicconta coiì ... « una 
cosa spaventosa » successagli a 
scuola: 

Quest'anno a me è successa una coRa 
spaventosa, in mezzo c'era Sergio e mo 
vi racconto 11 fatto, Mi ero messo a man­
giare al banco suo e il primo diedero la 
ministre e era molto buona. Poi diedero 
la bletR e allora io la misi In bocca e la 
spulai e dopo Sergio bullo la bleta ad­
dosso a me e allora venne II maestro e 
ci divise e dopo mi misi In piedi e lui mi 
tirò una mela In testa ma per fortuna 
che mi abbassai sennò mi prendeva. 

Dopo slamo venuti In classe e ci porta­
rono In direzione e ci volevano sospen­
dere e stavamo a piangere tutti a due. 
Ci volevano sospendere ma ci è andata 
bene. E dopo lo a Sergio gli diedi una 
mela e non mi picchiò più. Dopo lo e 
Sergio facemmo la pace e cosi eravamo 
diventati amici per sempre. 

LA V ELEMENTARE 
DI SAN POLO (FIRENZE) 

Giochi, 
avventure 
e studio 

LA V-D1 DELLA 
ELEMENTARE PIRANDELLO 
DI ROMA 

Un film sugli 
indios e molte 

altre cose 

Dalla V elementare di San Polo (Firen­
ze) ci hanno mandate «cronache» dei 
giochi, delle avventure e dello studio dei 
loro anno scolastico .4(e«scmdro Mattioli, 
Gianluca Bernacchtoni, Claudio Senti. 
Laura Campani. Anna Bucctantl. Paolo 
Borri, Paola Barbucct. 

Meriterebbero tutte di essere pubblica­
te, ma in mancanza di spazio, ecco quella 
dt Claudio Semi. 

L3 IL FASCIO CHE RICOPRE L'ITALIA 
Claudio racconta cosi una ri­

cerca della sua classe: 
Noi ragazzi di V abbiamo fatto una ri­

cerca sul fascismo, ma non sul libri di 
scuola o sull'enciclopedia, ma l'abbiamo 
ricostruita da noi, ricercando del docu­
menti originali del tempo. 

Su tutti questi documenti ci sono del 
simboli fascisti: una spiga di grano con 
un pugnale, 11 fascio che ricopre l'Italia, 
il libro e 11 moschetto, la parola « duce » 
e tante altre. I documenti che abbiamo 
trovato sono: «Il libro della III classe» 
per la scuola elementare del 1939; «Com­
battere », antologia per la scuola media 
del 1938; pagelle scolastiche della scuola 
elementare degli anni dal 1933 al 1938; 
un libretto colonico del 1942. 

Abbiamo trovato anche la canzone fa 
scista « Faccetta nera ». la poesia di Ber-
told Brecht: «Mio fratello aviatore» e 
altre e poi una riproduzione di Guernlca, 
Il quadro dove Picasso ha raffigurato la 
distruzione di questa città della Spagna 
bombardata dagli aerei nazisti. 

Da tutto questo abbiamo capito che II 
fascismo è una cosa Ingiusta, prepotente 
ed egoista, insomma noi non vogliamo il 
fascismo. 

La V-D' della scuola elementare Pi­
randello di Roma ha concluso l'anno sco­
lastico riassumendo nel numero 3 del suo 
giornalino (intitolato Ricciolino) gli eie-
menti essenztalt dei «due anni passati 
insieme» i quell'« insieme », comprende 
anche II maestro Umberto Morozzo, per 
il quale quasi da ogni pagina traspaiono 
stima e affetto tant'e che nel giornalino 
stesso è raccontata la lotta vincente fat­
ta all'inizio della V per Impedirne il tra­
sferimento in un'altra scuola). 

Dunque, questi ragazzi abitano alla 
Mugliala, una classica borgata alla peri­
feria della atta, ma, e «Ricciolino» lo 
dimostra, sono del privilegiati. Privilegia­
ti, perche sono stati coinvolti, assieme al­
le famiglie, m un processo collettivo di 
«acctdluraiioac», che li ha resi sensi­
bili a problemi e interessi generali, che 
li Ita condotti atta scoperta della realtà, 
che ha costruito un legume nuovo e vali­
dissimo fra figli e genitori, che li ha ad­
destrati persino all'uso di un originali' 
mezzo d'espressione, il film, sicché la clas­
se e anche autrice di un film indios, pia­
ciuto molto a tutti. 

Impossibile anche solo elencare tutte 
le cose di cui questi bambini parlano nel 
loro giornalino e rhe hanno costituito li 
tessuto-base della toro attività scolastica 
In questi due anni (dall'inchiesta sulla 
delinquenza minorile, a quella sugli han­
dicappati, dalla visita alte Fosse Ardcati-
ne alla discussione sul lavoro manuale e 
quello intellettuale, alla partecipazione al­
le elezioni degli orga.'i collegiali, ecc.). 

Stralciamo cosi, quasi a caso, qualche 
pagina dui giornalino (che alcune «ero-
nuche » scritte apposta per In nostra ri­
chiesta e mandateci assieme al giornali­
no, sono di: Sandra Malfa, Daniela Or­
sini. Eleonora Vitiello. Dora e Luciano 
Cerquetani, Flavio Fiorita. Rossella Pier-
nartni). 

ZJ VAI A FARE IL CAFFÉ' PER 
MAMMA 

Luigi spiega percìic si sveglia 
presto: 

lo la mattina mi sveglio molto presto 
perchè devo l'are II cafle a m.a madre e 
11 thè al miei fratelli. Io mi alzo presto 
e mia madre e 1 miei fratelli se ne slnn 
no a letto comodi. Quando una mattina 
voglio dormire, c'è mio fratello Marco 
che mi dice: «Luigi, vai a lare il callo 
a mamma ». Io tutto pieno di sonno lo 
vado a fare. Ma lo voglio dire che c'è 
Cincia che è femmina e non può iarlo 
lei 11 caffè Invece di svegliare sempre me? 

Lettere 
all' Unita: 

Ma porche tanti 
conservatori 
di musica? 
Signor direttore, 

ho saputo proprio ormi, par­
lando con un mio collega in­
segnante, che RCQQÌO C. saia 
sede di un conservatorio di 
musica. Fin qui la notizia ha 
una sua logica, perchè vi cf-
Jetti mt sombra giusto che 
Questa città veda ampliare te 
sue istituzioni culturali, dt cui 
ha tanto bisogno. Il fatto 
strano, però, a quanto asse­
riva appunto il mio conoscen­
te, è che di questi conserva­
tori ve verranno istituiti pa­
recchi, in mone città il cut 
numero dt abitanti e eslotto, 
dove sarà altrettanto esiguo 
il numero degli studenti. Si 
vuole forse creare altre fab­
briche di disoccupati7 Si è 
ponderata bene la decisione o 
sì tratta delle solito scelte 
fatte alla carlona, o, peggio, 
per accontentare qualche no­
tabile locale? 

LETTERA FIRMATA 
(Reggio CalubrJu) 

Lo perplessità del lettore 
non sono Infondate. Se no è 
fatto interprete ti deputato 
comunista Marino Ralclch che 
proprio 11 mese scorso ha pre­
sentato un'lnterrognKlone al 
ministro della Pubblica Istru­
zione «per conoscere — pre­
sa visione del decreto del 
Presidente della Repubblica 
relativo all'istituzione dt al­
cuni conservatori dt musica 
(Reggio Calabria, L'Aquila, 
Matera, Castelfranco Veneto, 
Vicenza, Cosenza, Potenza, 
Cesena, Riva del Carda, Vi-
bo Valentia, Avellino, Campo­
basso, Monopoli) — a quali 
criteri dt programmazione 
dello sviluppo della cultura 
musicale tali istituzioni ri­
spondano; se ritenga disper­
sivamente inefficace il tipo di 
istituzioni previste nel sopra 
citato decreto che in molti 
casi (per esempio Castelfran­
co Veneto, Cesena, Vibo Va­
lentia, ecc.) presentano un co­
sì povero organico da far sup-
porre che si tratti di conser­
vatori scarsamente qualifica­
ti; se ravvisi più confacentc 
culturalmente e professional­
mente, nonché meno oneroso 
per il bilancio dello Stato 
l'attivazione serta dt una po­
litica dt diritto allo studio 
(trasporti, mense, residenza i 
che consenta al giovane stu­
dente una piii larga oppor­
tunità nella scelta degli stru­
menti e un più fecondo con­
tatto con l'esperienza musica­
le, intellettuale e civile ». 

E' un po ' troppo 
respingere due 
studenti su sette 
Alla redazione dev'Unita. 

Praia, un paese della pro­
vincia dt Grosseto, si può pa­
ragonare a certi paesi del sud 
abbandonati dalla popolazio­
ne perche non c'è lavoro. Con 
la scusa del basso numero 
di alunni, all'inizio dello scor­
so anno scolastico non sono 
state aperte le scuole medie. 
Solo dopo una dura lotta 
condotta da studenti, parliti 
politici, sindacati e Giunta co­
munale, il ministero della 
Pubblica Istruzione facezia a-
prire alla fine d'ottobre la 
scuola media. Il paese st senti 
risollevato. 

Ma poi si verificò questo. 
Si formarono t Consigli dt 
classe dove io tenni etetto 
nella III media insieme ad 
altri. Nella prima riunione, 
il 21 marzo, ti corpo inse­
gnante fece predente che t ra­
gazzi non andavano bene: e 
davano la colpa ai ragazzi t 
quali dimostravano poco im­
pegno e scarsa attenzione. Io, 
sentite queste motivazioni, os­
servai che forse occorreva 
cambiare metodo nell'insegna­
mento, affinchè ah studenti 
fossero portatt ad impegnar­
si dì più e ad interessarsi 
maggiormente delle materie 
insegnate. Sono profondamen­
te convinto, infatti, che i gio­
vani, se gli si insegna con 
metodi aggiornati e tn modo 
da suscitare il toro interesse, 
sono tutti stimolati allo stu­
dio. Però è finito l'anno sco­
lastico e il risultato à stato 
catastrofico: due studenti su 
sette respinti (quasi una me­
dia del trenta per cento). 
Evidentemente t professori 
non hanno colto i suoceri-
menti del Consiglio dt classe, 
Non sarebbe il caso che in­
tervenisse il provveditorato? 

MARIO BRUCIANI 
vPrata . Grosseto; 

>Ia le tasse devono 
proprio pagarle 
solo i lavoratori? 
Cara Unita, 

leggendo t giornali in que­
sti giorni ho appreso che lo 
avvocato Gianni Agnelli ha 
chiesto al vice presidente del 
Consiglio on. IJX Malfa la fi­
scalizzazione di una parte co­
spicua degli oneri sociali che 
adesco sono a carico delle a-
ziende, motivando tale richie­
sta (pare) con la necessità dt 
ridurre il costo del lavoro 
Non nego la necessità dt cut 
sopra reclamata dalla Con-
flndustria, ma allo stesso tem­
po mi pare errato voler rag­
giungere tale obiettivo scari­
candone tutto il pevo sulle 
masse operaie; infatti, qualo­
ra la richiesta veru^sr accol­
ta dal avverno, <• logico pen­
sare che lo Stato vorrà recu­
perare I nwciite nomina recin­
tata agi; inditeti :alt ni sema­
ta alla fìsculizza'.inne degìt o-
neri sociali rivalendosi sin 
suoi contribuenti Non è un 
7ntstero per nessuno che in 
Italia a pagare le tasse sia'io 
solo i lavoratori 1 quali le 
pagano prima ancora di pren­
dere lo stipendio 

Accanto a questo dato di 
tatto, ne esiste un altro se 
concia tonti bene violinate, 
in Italia c'è un'evasione '/ 
scale che ammonta a non me­
no di 7 mila miliardi annui, 
mentre dal ministero delle 
Finanze si e appreso die ne; 
'74 gli operai dipendenti hnn 
no versato nelle LW-HC dello 

Stato dai X>00 ai J000 miliardi 
vi più del previste da ciò 
s: presume che lo Stato ten­
de a tar panare ai lavorato­
ri dipendenti le quoto evase 
dagli industriali k visto che 
H'io adesso le è andata be­
ve, la Conftndustna tenta il 
colpo1 se passa, non paghe-
ut nemmeno quei pochi soldi 
che prima erano a suo ca­
nea. 

VITO TOSTO 
(Trczzano - Milano) 

Libri per i circoli 
CIRCOLO ARCI-UISP del 

quartiere « Agraria » eli s.in 
Benedetto del Tronto: « Da 
sette mett abbiamo costituito 
questo circolo e tn tale pe­
riodo sono state svolte diver­
se iniziative: politiche, cultu­
rali, sportive e ricreative. Ora 
vorremmo arricchire la nostra 
biblioteca che è molto caren­
te, non essendo in grado di 
rispondere alle esigenze che 
il circolo stesso richiede. 
Quindi ci rivolgiamo a tutti 
i circoli più organizzati e ai 
lettori perche ci mandino li­
bri e riviste. Spedire il ma­
teriale a: Palmiro Merli, via 
Val Tiberina 84, Porto d'A­
scoli (Ascoli Piceno) ». 

CIRCOLO CULTURALE, vi» 
P. Umberto 7, Treblsacce (Co-
senza): « Recentemente ab­
biamo dato vita ad un ctr~ 
colo democratico e progres­
sista, che vuole porsi com* 
momento dt aggregazione po­
litica e culturale di tutte le 
forze sinceramente antifasci­
ste. Il nostro è un centro di 
diecimila abitanti circa, sul­
la costa ionica. Il motivo del­
la prese?ite è quello di lan­
ciare un appello a tutte le 
persone, alle case editrici e 
agli enti, affinchè ci mandino 
libri, m vista della formazio­
ne di una biblioteca, man­
candoci l fondi necessari per 
realizzarla solo con le vostre 
forze ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI 6 impossibile cpl tnre 
tutte le lettere che ci per­
vengono Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri­
vono, e 1 cu) sc-nltl non ven­
dono pubblicati per ragioni 
eli spazio, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il nostro Riornale, il qua-
le terrà conio sia dei loro 
suggerimenti s j a delie osser­
vazioni critiche. O^KJ ringra­
ziamo: 

Sergio VARO, Riccione; Ni­
no MAFFEZZONI, Ponte di 
Legno; Giuliano ANDREOLI, 
Sanremo; Lorenzo ARRIVA­
SENE. Castellammare di Sta-
bla; Renzo CORSI, Trieste; 
Attillo ROSSI, Milano; Fran­
cesco SPAMPINATO, Taranto 
(srrive una lunga e Interes­
sante lettera sul Portogallo • 
conclude: « In quel Paese vi 
è divistone delle forze atti­
ve, ciò che mei te in serio 
pericolo l'afjcrmarst della ri­
voluzione socialista vera • 
propria. Senza l'unità delle 
classi lavoratrici non sarà fa­
cile che la rivoluzione trionfi 
consolidandosi definitivamen­
te. E su questo i compagni 
comunisti dovranno riflette' 
re B); Clelia G., Laura O., Ma­
ria L. e Filomena V., dal La­
go di Como f« / nostri man­
ti sono sottufficiali della Fi­
nanza e ci lamentiamo con­
tro oli abusi dei continui tra­
sferimenti che minacciano 
gravemente la stabilità delle 
nostre famiglie »). 

S. VALERIANA Firenzo 
(K La vostra economia è tn 
crisi. Ma a dispetto di tutto 
ciò poi st legge che si paga 
due miliardi un giocatore di 
calcio, si paqano tre miliar­
di per il riscatto dt un seque-
stio di persona. Come si spie­
ga tutto questo9»); WS GRUP­
PO di ragazzi di S. Vittore 
di Cesena (esprimono la lo­
ro solidarietà verso gli obiet­
tori di coscienza che hanno 
fatto lo sciopero della fame 
nelle carceri di Gaeta); Vin­
cenzo PUTIGNANO per In Co­
munità giovanile San Marco, 
Torino («Ezio Jtotsato dt 21 
anni, camionista, è finito nel 
carcere militare perchè il mi­
nistero gli ha respinto la do­
manda dì servizio civile. A 
prescindere dalle opinioni piii 
o meno favorevoli sull'obie­
zione di coscienza, chiediamo 
a tutti i partiti democratici, 
a lutti t movimenti di lotta, 
a tutti gli uomini di cultura 
dt vigilare sull'applicazione 
democratica e antifascista del­
le leggi esistenti, dt modifi­
care le legni inique e dt crea­
re dei nuovi ordinamenti eh* 
rendano democratico l'appa­
iato militare »). 

Franr-esco RUGGERI, Imola 
<e un ex dipendente della 
PS in pensione e cosj HI ri­
volge ni giovani delle forz» 
di poli/in: « Voi poliziotti * 
carabimeii dì tutti i gradì, 
sappiate portare avanti quan­
to noi, in momenti più dif­
ficili, vi abbiamo lasciato; la­
vorate per realizzare un'Italia 
che sia veramente rinnovata 
in tutte le sue strutture per 
un mondo più uguale e meno 
autoritario, più umano e ci* 
vile»/: Zelmlra BRACCI, Por­
to S. Stefnno (si associa • 
quanto scritto dal lettore di 
Palma Cnlabrn « il quale deve 
sapere che il cattivo funzio­
namento degli ospedali non 
è noto mia prerogativa del 
Meridione; anche qui da noi 
vi è carenza di attrezzature, 
disordine, negligenza del re­
sponsabili e mancanza di i-
atvne »); Tmilio LANCIONI. 
T-j.;liok' (dopo aver ricordato 
l'eccidio compiuto dai na/i-
f.ivt.sti in Toscana il 2!> giu-
t't1') VWA, nella 7ona di Guar-
distailo, dove furono olire 0(1 
> vl'tirtv*. srrive' <i Oneriti e-
p^ndi non \l possono dimen­
ticare, ed e per questo che 
dobbiamo accora batterci per 
poter mettere a tacere, uni 
mltn per sempre, i nottnlairi 
in scisti, venatari della giusti-
-in vociale e di mini liber­
ta » ì 

— Rivolemmo un nirjrun.'i-
mento p:n ticulure al e ompn-
rno CtDfl.imi I J I U Z Z I . di A im 
di Ticnto. che fi invia l'Olì 
m l.i llie ria uMlv/nin por l'in 
viu di libi i nì> se/ioni del 
PCI e ni circoli FOCI che ne 
hanno fatto rielresM. 


